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pronunziata nel decreto d ’unione dal concilio fiorentino in tor:.. 
a ll’estensione della podestà pontificia. «  Il papa —  così venne or» 
definito da un concilio ecum enico1 —  è non soltanto il capo de • 
singole chiese, ma della Chiesa cristiana; ha il .suo potere n :: 
dalla massa dei fedeli, ma immediatamente da Cristo, di cui e 
vicario ; egli non è soltanto padre, ma anche dottore di tutti i cri­
stiani, al quale tutti hanno da andar d ie t r o » . “ Con questa deci- - 
ne, diventata fondam entale per l ’evoluzione teologica della dot­
trina sul primato, era sostanzialmente dissipato l ’oscuramento d* 
l ’ idea del papato prodotta dallo scism a.3

A  lato di quella dogm atica le tra tta tive  fa tte  coi Greci p 
l'unione hanno anche una grande im portanza letteraria  e p»r 
la storia della civiltà . P er esse fu avv ia to  un nuovo commercio 
intellettuale fra  l ’O riente e  l ’Occidente, tra  la cultura greca * 
latina dello spirito, che ebbe le più notevoli conseguenze. È dit!ì 
cile esprimere a parole quanto quelle tra tta tive  abbiano contri­
buito vuoi a ll’ incremento degli studii greci, vuoi a ll’adozione del!.* 
filosofia greca. Solo a partire da questo tempo fu  reso possibile 
studio universale del greco. Anche l’a rte ricevette varii eccitn 
menti dal concilio fiorentino.*

Le pratiche per l’unione hanno esercitato influenza durevole 
sulla Curia pontifìcia e dato importanza ancor m aggiore alTel- 
mento umanistico che già v ’era molto potente.* P e r  trattare c< 
rappresentanti della Chiesa greca Eugenio IV  di necessità abbiso­
gnava di uomini abili a tradurre dal greco, a fa re  da mediatori

> l 'f r  IIu n rk-ii II. 413 a.
a 11kki.knK< rii IH  II . 301 : II . SW s. <"fr. In.. S t im i  u n ii  K i r c h c  W »  

H w ki.* V II. 741-7ÌS1. Iv i è  riunita e  appreuuitn la letteratura sulla p rete»  
falsltieaxlone il all uni esemplari del decreto d’unione nel passo sul prima’' 
Sull'uso del deervto fiorentino contro I.utero nel 1.K.1 cfr. K.U.tcorr In 
f. KircheHffMch. X X X II 11911). Sfi*. Ibld. 27 sulla conferma del decreto fa tu  
ita Leone X  (20 settembre l.VJli.

» 1 ji iu u ji . Torquctnado 13. Nella costituitone Mnyim. pubblicata net 
tenibrv 1430. ni rivela chiaramente la oosclenaa che Eugenio IV aveva rfelU 
forni aocresctiKaKtlst. Ivi *1 condanna eolie più forti frasi la rivolutone 
IIo iUm u I.

* Cfr. Khauh 1 1 2 : 1. Ri. Lo scopo e la mole di quest'opera non P *n w ( 
fono ebo et addentriamo in queste cose.

» l 'n a  notevole testimnnlanxa contemporanea è l'anonima « dcscriatooe tuna 
nlsUea della curia del 143* » (fori. I nt. taf. S.IS) pubblicata in (¿u sti* •  
forteti, nut ila). Arrh. u. Hibl. X V I 1 (1913). 108 ss. da » .  8 c b o l* . che o* 
vuole provare autore l>*po da t'astigllonchlo. Sul i-ontenuto c  mira della »crii 
tura tratta  Scu oia  in .irrM r / .  Kmllttrgrtrh. X  119121. 3Miss. 1»« essa si apri 
itloua la soddisfazione dell'autore sulla parte che sosteneva In quegli anni 
l'umanesimo In Caria. Ciò che doveva diventare un 'fatto sotto i l  *occ»««»r» 
di Eugenio IV. N lordò V. «'era irti meaao tu cammino al tempo del 
in F e rra ra : « la  tra sforma alone della Curia nel centro più splendido della 
rinascenza italiana ».


